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I TOSITI 
Prima che il Carducci pussas«>e 

.ìll.i parte inoiiuicliic-a e si inu
la v-e ila < Cintatoli' della Lihci-
I.I > in < Mi-iii'itii'llo della rea
zione* (II'SCIÌSM: e fustigò l'Italia 
del suo tempo così di\ei-.,i dagli 
ideali del Itisoi^iineiilo, e colpì 
in pieno ladini lati del costume 
(lie con .sciilloieo giudi/io definì: 

Due cose sono immortali in Ita
li. i: l'Aicadici e la camoria >. 

L'on luì un uomo di dotti ina 
geniale ed un po' <cs|ioso>, l'ci n-
uomisla Ma fi co l'iiiiliileoni definì 
esattamente il sistema in cui una 
elasse dirigente spogliava meto-
diiauicntc il Paese a mezzo dei 
pubblici potei i disti uggendo ogni 
sensd di legalità senza catarsi del
le condizioni delle elassi più di
seredate: < Le leggi si fanno iu 
modo da dividere il Pucbe in In
sali «' tosatori >. 

Queste definizioni ci si ripto-
poiignuo \ i \ e ed attuali allorché 
studiamo il < Piano » l'anfani per 
la ricostruzione edilizia. Molte 
• litiche .sono state mosse a tale 
p'ogello e fra le principali la 
l'ìffìcoltà oltre che l'ingiusti/ia di 
l'ii.iiiziare le costruzioni con un 
:sparmio obbligatorio imposto ai 

In oratori che fruiscono di bassi 
i-ilditi e quindi di bassi consumi 
(OII il risultato pratico di gravn-
te non .solo sul tenore di \ita dei 
lavoratori ma anche sulle indu
strie che piodueono i beni che 
non potranno più essere con
sumati. 

Se si reputa difficile che mi 
(pernio o un impiegato postino 
sottoporre il loro bilancio ad tuia 
deciirtu/ione forzata cli'irt-20'• pa-
ladossnle diverrà la situazione di 
coloro che avranno la < fortuna > 
di wdersi assegnato un alloggio. 

Calcolando che gli alloggi as
segnati abbiano la composizione 
minima di tre vani ad un costo 
di lite 400.000 per vano e con un 
importo coinplcssho di 1.200.000 
lire hi quota annua di ammorta
mento corrisponderebbe a circa 
w.000 lire. Detratto il contributo 
dello Sialo risulterebbe a carico 
dell'assognatario un esborso mi
nilo dì lire 50.000. A questo im-
pittio" occorre aggiungere le spe
se di ' manutenzione, portierato. 
acqua, ecc.. che possiamo calco
lare nella1 cifra approssimativa 
di lire 20.000 avendosi un totale 
generale annuo di lire T0.000. 

I/Istituto Centrale ili Statisti
ca cali ola che una fatuiirlia ope
raia composta ilei genitori e tre 
figli minori fruisca di un reddi
to mensile medio di circa 40.0UO 
I»T ili cui 1r000 vanno «pese per 
l'alimentazione atta a fornire il 
minimo contributo di 2.600 cala
ti- individuali. Con il rimanente 
modesto margine di settemila li
re mensili, margine rlie tende a 
diminuire per il giù inÌ7Ì.iti» .ni
ni "nto del prezzo dei prodotti a-
limentari la famiglia deve prov
vedere a tutte le altre necessità. 
ivi compresa l'abitazione. 

Prima dell'ultima guerra nion-

• l'alc In .stessa famiglia < tipo > 

fluiva di un reddito che le per

metteva di' stanziare in bilancio 

i' 14*~£ per l'affitto, i1 che corri-

«•nonderebbe all'incirca a "0.000 

'•re annue attuali. (Mia simile de

curtazione imposta iigsi e traclot-

i i in termini di «tenore di esi

stenza» porrebbe alcune drastiche 

alternative: o rinunciare a tutte 

le spese che non rientrino nel ca

pitoli e alimentazione ed allog

gio >, e cioè niente abiti né cai-

• ilare né istruzione medicinali li

bri. ecc.. o diminuire gli nliinen-

t» al di-otto del limite fisiologie»». 

ii infine dare un cab in rabbioso 

•Ma e fortuna > e rinunciare al

loggio. Poiché tutte e 're le ipo

lesi dovranno essere rifiutate la 

maggior parte dei e fortunati > sa

rà costretta a. cedere ad nitri la 

a-scgna/ionc in modo più o me

no clandestino creando cosi un 

movimento di speculazione e f.i-

*<n<{3 usufruire del Wiiitagirio 

• Iella ca-=a non i più bisognosi ma 

«oloro che dispongono di niag-

s;or reddito. 

Il epìann» Fanfani. che, l'ab-

h'.inw precedentemente dimo

strato. scarsissimo sollievo offri

rà alla enorme schiera dei senza 

lavoro, e che permetterà di av. re 

una abitazione a chi meno ne m-

i essita ed a spc-c dei più disere

dati. rappre<cnta un notevole 

« ontribuk) alla politica antipopo

lare del governo democristiano 

« In* con ritmo «empre più duro 

schiaccia le forze produttive ed 

impone miseria alle classi lavo

ratrici e anemia cronica al p a c e 

Pienamente giustificata è quin

di la lotta dei lavoratori e dei lo

ro rappresentanti nel parlamento 

contro questa forma di camorra 

e comprensibile se non gin-iifi-

cabile è anche l'ottusa • acquie

scenza dei 307 della palude che 

l'hanno «ottenuta senza validi ar

gomenti cosi come sempre difen

dono con bufalina ostinazione ogni 

provvedimento dettato dalle caste 

privilegiate contro le ma^ii po

pola l i 

' n £ R O MONTAGNAM 

IV DI IVI OSCA A X OHI E OKI LAVORATOMI IT4I,IAM 

13 ambasciatori chiedono T"tla F,ìr,e"ze in !"tto 

di essere ricevuti da Stalin m funerahd• Giuse^e Rossi 

Reazione a Varsavia sulla fase attuale dei colloqui - Il doppio giuoco 
degli Stati Uniti e Vatteggiamento contradditorio degli " occidentali „ 

0AL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VARSAVIA. 14. — E" probabile 
che t tic rappresentanti occiden
tali si incontrino oggi nuovamen
te con Molotov. Si ritiene che gli 
occidentali chiederanno un ìncon-
tio con Stalin. 

L'atmosfera intorno ai colloqui 
ili Mosca cuntinua intanto a man
tenersi estremamente riservata. Al-
l'infuori dei laconici comunicati uf
ficiali. nulla di più si riesce ad ap
prendere. NCEIÌ ambienti politici 
ili Varsavia e di Praga si è molto 
reticenti a fare commenti sull'esito 
dei colloqui, ma si condannano de
cisamente quelli che vogliono crea
re intorno ad essi una atmosfera di 

pessimismo. In particolare il «• Glos 
Ludu », organo de! partito operalo 
polacco, polemizza aspramente con 
il * Dailv Herald » 

Il quotidiano londinese ha affer
mato che 1 colloqui di Mosca non 
devono ritardare la costituzione 
del governo tedesco nella triznna. 

Occorre finirla — dichiara > Glos 
Ludu - — con !a politica del falto 
compiuto, se si cerca una via di 
collaborazione, sen/a secondi fini ». 
In sostanza, il giornale esprime la 
opinione degli • ambienti colitici 
orientali sulle cause che hanno de-
teimmato il passo degli alleati a 
Mosca, cause che si possono rias
sumere: 1) nel fermo atteggiamen-
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FAME NEGLI STATI UNITI - Due dirigenti sindacali, nonostante la 
pioggia, attraversano le vie di New York con cartelli sulle spalle su 

cui è scritto: « Abbasso i prezzi! Non comprate carne » 

lo sovietico sulla questione di Ber
lino; 2) nella volontà di pace dei 
popoli; 3) negli interessi elettorali 
di Truman che sente di essere di
ventato In troppo impopolare per 
la sua politica guerrafond.ua. 

Commenti del « Glos Ludu » 
Ttispondendo sempre al <- Daily 

Herald » che aveva dichiarato: « La 
Unioni* Sovietica può essere com
pi esa. se lo vuole, negli accordi di 
Londra e di Bruxelles sul problema 
tedesco », » Glos Ludu » afferma che 
- se si vuole lu collaborazione oc
corre discutere su un altro plano». 

Il fatto che la stampa occidenta
le tenga un atteggiamento incostan
te e contraddittorio (quella france
se ottimista, quella inglese, in ge
nere, pessimistai lascia pensare — 
si dichiara negli ambienti politici 
di Varsavia — che ciò può essere 
causato oltre che dalle ben note 
divergenze esistenti nel campo im-

tiamericane sta usando la indio 
Mma tattica politica di Hitler, di 
Mussolini, di Goering, di T'jjo e 
dt I "anco. E.ss;> ni ira a far uiviro 
\ . ire la legge Mimdt-Nixon ( he 
permetterà, tacciandole di sovver-
sivi.sino, di proibite tutte le at
tività democratiche qunle primo 
pasro veiM) la costituzione di uno 
Stato leazionario di polizia. Die
tro la spalle di questo Comitato 
Ftanno i capitalisti internazionali 
e i fabbricanti di cannoni, i cui 
utili ondeggiano a secondo dell'an
damento della erisi internaziona
le e dell'intensità della campagna 
anticomunista, il cui unico scopo 
ò quello di generare confusione 
nella mente del cittadino ame
ricano ». 

« Noi sappiamo che ancora 11 
dado non è stato tratto definitiva
mente in favore della guerra >•, ha 
continuato Wallace, aggiungendo 

penalista, anche dal fatto "riTe "gii [che H Partito progressivo ameri-
'cano si erge fra il mondo e una 

Un fiume di popolo saluta lo scomparso • IAI bara portata a braccia 
dai comparai della Direzione • U omaggia del Sindaco, dei soldati, 
dei partigiani - Delegazioni sono giunte da tutte le regioni d'Italia 

•mericani tentino di usare per Io 
ennesima volta, la loro tattica delia 
guerra dei nervi costituita da « al
ti e bassi » propagandistici. 

La manovra americana potrebbe 
essere quella di voler dimostrare al 
mondo che la Casa Bianca vuole 
la collabora/.ionc- (vcùi colloqui at
tualmente in corso a Mosca) ma 
questa viene ostacolata dall'ostru
zionismo sovietico (eventuale rot
tura dei colloqui). Questa ipotesi 
non esclude però che gli anglo
americani posano battere altre 
strade, che i colloqui portino real
mente ad una conferenza a quat
tro ed a risultati positivi. 

CARMINE DE LII'SIS 

terribile catastrofe. 

E?co il saluto che il compagno 
Lvimo ha portato, a nome del Par
tito Comunista e dei lavoratori ita
liani alla M.lmu del compagno IJiu-
•eppe Rossi: 

A nome del roinpnpno Touìiutli 
e della Dirf:ione di I P.C.I., io por
lo il /rotinio, uffvttuoso. estremo 
tubilo «I coinpayiio .temi lo re Giu-
<< ppt' Rosai, combattente esempla
re della cntiNu dei liiroratort e del
la democrazia italiani!, militanle 
deroto del Partito coni mi usta, di
notate dì primo piano della lolla 
di liberazione nazionale, capo tifi
la ylorio^u e rittoriosa iiistirrezif»-
iie fiori ufiiia, membro della Dire-
:ionc del P.C.I. 

La sua morte è «UH perdita ora-
ri.v.N-ima per il Partilo, c'ne enti 'ama
ca ionie la sua pia (/rande fami-
ylia; e tuia perdita orarissima nvr 
la causa della libertà e deH'iiidi-
peiidcnru nazionale, cui egli dedi
cò In/fu la'vita e per cui sacri/i
rò, nel carcere e nella cospirazio
ne, i s>toi anni migliori,- è una per-
•fila {/rarissima per la democrazia 
italiana, per cui egli arerà dila
niato il popolo ad oryanizzarsi, a 
combattere e a rlitccre. 

Per noi, anziani del Partito, che 

lo abbiamo acuto compagno ed 
amico negli anni oscuri dilla dit
tatura fuscsla, la sua vita resta 
i.<empio di dtrozioiie illimitata nllu 
i aiiaa del Incoro, della liberiti e 
di Un /ilice. 

JVr i gioi-um, clic a migliaia e 
a ideine di migliaia, al suo (ipp> I-
lo ed al ilio «.sciupio .sono rimiti 
ad uigro.ssare li file dei com
battenti jier la liberta e la gm-
.sfiria, fa riia del compagno Ko-.-
si r < .sii (.'sciupio ili «pianto possa 
fa fide di Un operaio iul/a mii-
st<z:a e nella bellezza della cu ma 
«itila propria cla.s.st. 

Compagno KOS.M. nel durti l'estre
mo idlnto, u nomi dei tuoi rei citi 
e gioram compagni e umici di 
Partito, noi .sappiamo quale ruolo 
fé tini morte lascia fra le nostre 
file; ruoto dijfjicilintiite colmabile. 

Eppure, sull'esempio della tua vi
ta, a cui nessuna dirtieollà mai par-
re insuperabile, (ascia che io. a 
nome di tutti i compayni di Par
tito. vrcnda £oI<niie impegno di de
dicare tutta la nostra forza «l'ani
mo per essere degni del militan
te, del combuttente e di'! dirtuenn 
della elasse operaia e di i tarora 
tori italiani, oliale tu tosti 

Lascia che io prenda solenne im

pegno di dedicare tutte le nostre 
|or:e perrlit' il ruoto clic tu lasci 
sia al più pn.sto colmato, perche 
il tuo noiio di battaglia fia al più 
proto coperto da einfiiifiin r mi
gliaia di .mori combattenti, chi ti 
posMiuo di guarnenti sostituire. p« r-
efic l'opera a cui tu desti tutta la 
rita non debba per la tua morte 
ustnrc nemmeno per un istante. 

Qtusfo impegno, compagno Ros
si, io pr< ndo .solf unemi nle nf co-
spitto de'la tua salma, duranti al 
popolo fiori ntiuo di cui fu sei /i-
gtio e die lauto amari, alla pre
si nra delle delegazioni renate da 
luffe le pam d'Italia a ri aderti 
«.stri ino, e u/fi fliioso omaggio, lo 
prendo impipilo a nome mio e di 
tuffi i eouipagiii del Partito, lo 
prendo con l'animo e il proposi'o 
con cui tu assumevi tutti gli im
pegni di Pertifo. Questa è garanzia 
clie l'impegno sarà niantenufo: fr-
ilrJnif nti, ferinamente nian/enufo, 
compagno Kossi. 

Un discorso di Wallace 
sulle « spie sovietiche » 
- - • - - • • - • - ' • - - <• • „ " 

NEW YORK. 14. — Nel primo 
discorso pronunciato alla Radio 
e diffuso a tutta la Nazione dopo 
la Convenzione del Partito pro
gressivo Henry Wallace ha di
chiarato che lo spauracchio dif
fuso dal Comitato parlamentare 
per le attività antiamericane sul 
conto delle cosidette « spie sovie
tiche» è ispirato dai guerrafondai 
e che « il capitalismo intermzio-
na'e costituisce davvero una g;a-
ve m naceia incombente sulla sal
ve i.za de' mondo ». 

« II Comitato per le attività an-
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Ritiro improvviso di Nuvolari 
dal XVII Circuito di Pescara 
Taruffi e Villoresi rimangono i favoriti - Avremo la sorpresa francese? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE -

PESCARA. 14. — Il Circuito di 
Pescara prende il via domani alle 
ore S. 

Purtroppo -si apprende all'uifima 
ora che il grande favorito, Tazio 
Nuvolari, ha annuncialo di ritirar-
ti.dalla corsa. La decisione è stata 
preta probabilmente a causa del 
orare malessere che ha colto il cam-

stazioni sono sempre state però tali 
da non presentarlo oggi come un 
pericoloso concorrente. Resta sol-
tahte da vedere alla prova la winc-
c/:ina. che la stampa parigina in
dica quale ultimo gioiello dell'indu
stria francese. RostCr, che. dovreb
be essere il caposquadra della pat 

no a netto sfavore di quello che dà 
credito ai nostri uomini e alle no-
strr macchine le caratteristiche dei 
bolidi francesi conosciute ancora a 
metà e non ancora collaudate su cir
cuiti nostri ,c- in special modo, su 
quelli del tipo pescarese. 

Il Circuito di dom'ani dovrebbe 
dire — è uellc generali aspettative 

una parola nuova sull'efficienza 
tuglia (comprendiamo anche l'unica 
DelLgc) ha un ruolino di vittorie 

pione durante le ultime prove. oer|"» terra straniera che lo presentano^delle Ferrari e delle t>erfezionatc 
le esalazioni di gas. A sostituire qaatc guidatore d'eccezione. Cisitalia e Mascratl, Risponderà a-
Yurolari lo .Ferrari ha chiamato i 1' vronostico non è facile come'gli interrogativi? 
Sommcr -lpuo sembrare a prima risia; gioca-' m. t, 

La bella gara, che vedrà alla pnT-[ - ^ _ ^ — 
lenza ben je.».«anlacinquc macchine - ^ ^ _ ^ _ _ ^ _ _ _ 

NELLA GERMANIA ANGLO - AMERICANA 

Mezzo milione di tedeschi 
manifestano contro la fame 

IVeg;o%i di speculatori assaliti rialti affamati 

FRANCOFORTE, 14. — Mezzo 
milione di tedeschi ha ieri manife
stato nelle varie città e nei centri 
minori della Germania occidentale 
contro l'aumento dei prezzi e con
tro la miseria. 

Lo stato di acuta tensione stabi
litosi fra la popolazione a seguito 
della situazione di squilibrio pro
dottasi con la riforma valutaria an-
glo-franco-amerieana, si è tradot
te in una ierie di agitazioni. Seb
bene il malcontento popolare non 
abbia mancato di rivolgersi contro 
gli speculatori i cui negozi .sono 
stati assaliti dagli affamati, la rea
zione popolare si è diretta soprat
tutto contro il governo militare 
anglo-americano. 

1 lavoratori dell'Assia hanno or
ganizzato numerosi cortei, con car
telli nei quali si chiedeva agli ame
ricani di desistere dalla tattica del
l'indugio, da essi adoperata per ne
gare l'istituzione di un consiglio 
legislativo dei lavoratori, già ap
provato dal governo tedesco del 
Land. 

Da Berlino si ha intanto che il 
Comandante sovietico generale Ko-
tikov ha ordinato al Sindaco rie ila 
ciuà di scongelare a partire da do
menica prossima, data jlla qu ile i 
vecchi marchi dei risparmiatori 
tedeschi saranno trasformati n«"i 
nuo\i attualmente in corso a Bel
lino, tutti i depositi fruttiferi in 
vecchi marchi e di concederne sen
za limitazione di sorta, le disnoni-
bilità ai legittimi proprietari 

I-A POLITICA DI DE «ASPERI 

la produzione industriale 
è diminuita rispetto al '47 

L'indice dHIa produzione Industria
le Italiana calcolalo riall'Isniulo- Ccn-
Iralc di Statistica ha M'cnj'o nel me-
~c dì Ritiene l"Hil un lcsccro aumen

to (pari ali'1,9 per cento» rispetto al 
illese di iii-.csio ed ima diminuzione 
del 5.4 per cento in cor.frcnto al int-
»e di giusto tleT'ahno" sco:sO Gli ln-
,lkl della pioduzione delle Industrie 
mi't.iliin flci.i. «!«.• Icilio Ji'llp carta. 
le>,lii ed "luti lene nei Io stesso pe
rielio. sono In aumento rispetto al 
mise di masplo. menile 'e industrie 
?he laverà.io mmeiali non metallici 
i le indii'-liie chi.il ielle segnano di-
miiui/loii' iIspettivamente deU't.3 p-"r 
.-«nto e del 7.4 per cento 

Rispetto al primo semestie de'lo 
jnno scosso si sono verificate s»nsi-
i-ili tiiminii7Ìoni tie'l.i piodnrione del
le Industri*- del le^no (19.6 per cento» 
e ncl.'indiif.ila lt-->«.||p (6.2 oer eentol 
tn questo settore la diminuzione più 
Icrte si è ivuta ncll'industi ia della 

canapa elle fi 6 ridona del 113 per 
renio ed In quella «Ielle fibre tessili 
arjlj'ciall per la qunle la contisi/io
ne ractfiun^e 11 18.4 pei cento. 

IMCIIIARA/IOM DI RONCHI 

La tessera annonaria 
non sarà ancora abolita 

L'Alto Ccmmi-.;.:. io deH'Aliinenta-
none piof, Itonclvi ha dichiarato ieii 
che non è ancora possibile pi eveder-» 
una pro-sl.i.a line de! razionnmen'.c 
«lei pane e delia pa-ta 

I consumilo!! «..iranno quindi co-
-iretli a < , j P c r : t r v i, . t . ^ . i a anno- j t . r a O I 1 - , e 
iiarln p«'r diverso tempo .incoia 

TEMPESTE E INONDAZIONI SU TUTTA L'EUROPA 

Migliaia di senza tetto 
per il maltempo in Inghilterra 

Ecatombe di bestiame nella Scozia - Furiose pioggie 
in Francia e in Germania - il maltempo in Italia 

Tempeste ed inondazioni — l e ' In Italia la furia del maltem- ! 
resjjiori di que.sta estate che può | pò è tuttavia di minore intensi- j 
dir-i certamente la più fredda del i là. A Roma una violentissima1 

secolo 
mente 

I / o mai»*»* io 
«lei p o p o l o 

FIRKNZE. 14. — Per tutta la 
giornata di ìeu e 'ino alla faida 
sera la salma del compagno Giu
seppe Ro.ssi ha ricevuto il conunoi-
-o omaggio di migliaio e inijiiiaii. «li 
cittadini. 

Nella camera arden'e approntata 
nella .-.ala delle riunioni della Fe
derazione comunista, pi estava ser
vizio d'onore un picchetto di parti
giani in divisa. 

Stamane le scale che pottano 
pila carnei a aulente hanno accolto 
un Lungo corteo «ii donne e uomi-
•n che <i i ecavano a tributare l'ul
timo omaggio al grande compagno 
«li tul i ì Involatori toscani. 

La compagna Ivana 
Nelle Manze della Federazione. 

vicino alla cara Ivana, la compa
gna di Jto-.si. che piangendo tosta
va • per le ultime ore accanto al 
maiito, erano ad attendere anche 
essi la bara di Giuseppe Rossi, j 
compagni Luisi <Longo. Giorgio 
Amendjla, Renato Bito.-s-i. Vittorio 
lìardini, Giulio Monteln'ici, Dino 
Saccenti, Pietro Ristori. Nel primo 
pomeriggio tono giunti a Firen/t» i 
compagni Pietro Secchia. Giu.^ppe 
Di Vittorio. Caccmpuoti e l'onoie-
vole Poi cari di Parma. 

Fin dtflle prime me la Camera 
ardente, le .scale, il cortile dnlla 
Camera del .Lavoro, apparivano 
copei te «la centinaia «li corone di 
fiori. Tra je prime è giun'a quella 

del compagno Togliatti, 
l«i'jind> quelle del Comitato Cen
c ia ie e della Direzione «lei P.C.l. 
'«piella de l'Unita, del Comune e 
'nella Deputazione provinciale. C'o-
j:one MI .o .state inviate «In tultri la 
I Toscana, «la en'i pubblici e privati 
1 «• «la 'utte le organi/za/ioni popo
lari e democratiche. 

I teledrammi tìi cordoglio sonn 
pervenuti numerosi anche . ieri: 
nella mattinata ciano giunti quelli 
iella Direzione «lei P.S.I.. «I°l Con

s ig l io Provinciale d e. e del vice 
I Presidente del Consiglio Piccioni. 
; All'ingresso della Fedei azione 
i Comunista è Ma'o collocato un to
ltolo con gli albi per la raccolia 
! nelle firme: pei'.-onahtà del mondo 
nolitico. dell'arte e «Ielle scienze vi 

Jl...nno apposta la loro 

Folla in attesa 
Mìe 1«> via dei Servi appariva 

stiaordnióriamenie di po-
atte^a di accompagnare i 

ha V suo svolgimento proprio quan 
do era appena iniziata una vasta 
polemica sulle necessità di costrui
re ij, Italia degli autodromi capaci 
e perfetti che permettessero un re
golare svolgimento di un certo nu
mero di gare durante i mesi inver
nali e che poxcstero quindi fornire 
quei coefficienti necessari alla-for
mulazione del diagramma di perfe
zione e di rendimento al quale le 
macchine nostre e straniere sono 
sfuggite da anni 

La scuderia Ferrari, con le sue 
collaudate 2000. presenta, dopo l'ab-
btndcno di Nuvolari. una rcppls di 
•* coraggio: Biondetti e Cortese. A 
questi due campioni la Maserati op
pone Gigi Villoresi, uno dei favoriti. 
il pioranr Ascari, uscito malconcio 
da un incidente occorsogli nei giorni 
scersi nel Modenese, e il coraggioso 
Brarro; lutti e tre temibilissimi av
versari delle Ferrari e aspiranti al 
grand? altero. Ad un gradino più 
giv la scuderia torinese della Ci-
sitaVa 1200 con la quale, nella prime 
Giornata di prove Scagliarmi hm gi
ralo sui 13', che ha per alfiere il 
romano Tcru.-fi. Accento i Ini. olir»* 
a ' Bernabei che ha desinto b"*ona 
impressione nelle pror-*. lo sfortu
nato Bracco che con 'a sua corra 
intelligente seppe dimostrare al 
Gran Premio Bari coni** l'flrp.infr 
bolide torinese po<sa ccmp'T'rc. 
con più di ima probabilità di SMC-
cesfo. cos le Ferrari e Ir Maserati. 

Questi i rappresentanti dell'auto-
mobiltsmo e dell'industria Italiana; 
ma sarebbe un errore non parlare 
anche delle macchine francesi e dei 
temibili concorrenti d'oltr'Alpt? che 
*i dicono sicuri di un'affermazione 
proprio a Pescara. 

Chi sono LOH reati e Rosìer che 
piloteranno le due Talbof? Il primo 
•» conosciuto sui circuiti italiani, già 
da una diecina d'anni; le tue pre-

GRANDI MAftirKSTAZIONI DI SOLIDARIETÀ* NELLE CAMPAGNE 

I braccianti del Nord sottoscrivono 
a favore degli affamati di Andria 
La Confida ha chiesto di trattare - L'incontro atterrà dopo lo sciopero del 21 

'riamente la più ireaua uei i w>. .~i numu una viuienii^^irnii • AH* ir 
— hanno colpito special- j grandinata si è abbattuta improv- ! . ,^ n , j" t n ̂  
in queste ultime ore va- j vivamente sulla città dando luogo'~ ( o jj, "a 

ste regioni del continente europeo, j in più punti anche a principi di . iòn(.rali 
L'Inghilterra è il paese più du- allagamento. . \ AU'e n d n l p o rtone della Fedpra-

ramente colpito dall'inclemenza ì A Torino sì registra una tem- ^lone Comuni*-.-» e uscito il feretro 
del tempo. Migliaia di persone toerntura veramente eccezionale, La via de' Servi nereggiava di 
senza tetto, oltre mille miglia | r>er la .stagione. I! termometro popolo dal Duomo a pu.zza delia 
quadrate ' Hi terreni sommerse 
calle acque. 45 ponti travolti dal-

che in questi giorni ha -esnato SS Annunziala Una inimen-a folta 
come massimo 18 gradi accenna :.tendevi il oas-aggio del traspor-

Gran Bretagna e la Scozia: ecco 
i primi risultati delle costanti 
oio22e che hanno provocato i 
danni più disastrosi che siano 
mai stati registrati da cinquan
tanni a questa parte. 

Le notizie che si susseguono! 
drammatiche dalle zone inondate.! 
• i n a l a n e un tragico aumento! 
nell'ecatombe di bestiame con in-j 

j teri armenti annegati e trascina- '• 
iti dalla corrente dei fiumi in' 
I piena. ; 

In Francia, gii esperti di meteo- . 
. - - - • " — ; — I rologia sostengono che i primi; 

La Federazione Nazionale Brac-'i pioppi socialdemocratici e di destra Jacomeitl. secretarlo del PSI ».- Si'or.e Ìdiec« giorni di agosto sono stati 
cianti ha lanciato un appello penda tempo stanno organizzando nei ri-1 Ma Jacometti ha dichiaralo chef' D ' 1 1 oiovosi da dieci anr.ì a que-
apnre una sottoscrizione a favore | * " a r t - j de". Partito Socialista .questo col'oqulo ha avuio carature j s*a parte. Sulle Alpi francesi una 
dei condannati dall'ingiusta " s«»n- Prendendo io spumo dalla lettera ;«ssclusiv-imcite private, smentendo; improvvisa tempesta di violenza 
tenza di Andria. L'appello imita i «?he r«L"nknc del Socia'.lsii» inviò ch«". siano in corso Iniziative per un UCCpZj f,n; li0 ha provocato la mor-
hraccianti e i salariati della Valle al PSI al.:ndomani «ie! ConSresso di • V""£ma

1TJ:nI0 d e l s°cia:HU a- <ocial-|,c d J 3 5 0 M c o r e sorprese duran-
Padana ad organizzare un grande ««mova levitandolo a troncate o?nI ia t r n o cra lei ' Je il pascolo. 

• . . _ . ; » - » manovra dtl saraga.tian; e affi- w 

le inondazioni ai confini fra la [ .incora a scendere. Bufere di ven- '•'• funebre, .-m m; rcinmedi delle 
lo si abbattono ad intermittenza * l P - lungo tutto il percorso. 
«•lilla città «">a via de' Servi a piazza della 

A Cremona il livello delle ac- '-berta il feretro ò stato portalo 
nue del Po è molto aumentato. 1 ~Pa,'a da Lon-o. Secchia, Novella. 
tanto da sommergere gli i-olotti i if onilnu.i in i.a pag.. i_a cnlonnai 

La Carta della gioventù 
è stata approvata a Varsavia 

Essa sarà sottoposta all' approvazione del 
Consiglio economico sociale dell' O.N.U. 

movimento di solidarietà 'rapporto coi PCI la stamoa saragat- ' 
La Confida, da parte ?ua. non ha liana ed indipendente <i e sblzzar-

tìa rr>h*»it:tiv<, di convoa'iaie ad 
lima jediceiVe « Co=-irucnTe de: 

cosiddetti 

VARSAVIA, 14 — Al termine dei diritto all'istruzione generale: 11) 
I«*i giorni di lavori del Congresso ampi privilegi in materia cultu-

La Germania ha registrato l e i internazionale delle gioventù U\o- rale e sportiva- 12» assicurazioni 
socia" oiù abbondanti piogge dell'anno, jralriei è stata approvata una «Car-

^videntementetreppa fiducia nel ,iia Ieri a tira,* lc più strane i l » - | i u « , i «.uppi cosiddcitf auiono- A-Berlino si è avuto un v io l en - j i . dei diritti della giovrntò ». 'd^anic^Flwm^m*££H!M 

SSSSSo Sr n^dVccSo.'1001 d " U n C°' ÌOqU,° -**"* t r a l m U l * d " P S I ' '•'•"'»»» <™">^ d » r a t o d u c ™ •! ' " Concesso , al quale hanno ÌU
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- • • - - ' - ••'•••••••••••••'••••••••••••••••••••iiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiMiiiiiMiiiMiiiiiiittiiiiiiiiiMfiMiiiiiiiiiiiiiiiifM>iiiiiifiiiiMitMi'P<'<rtecipato 446 delegati in rap bracciantile del 21 pross'mo. Essa 
ha chiesto alla Federbraccianti un 
incontro comune. Ma i braccianti 
hanno risposto che se la Confida 
avesse voluto veramente trattare lo 
avrebbe potuto fare quando la Fé--
•ierbraccianfi, a suo tempo, si di-, 
chiaro disposta ad intavolare le 
trattative. L'organizzazione dei la-

fra ggono 
ai giovani 

matrimonio; 14) 
con
aiuto 

BK.IF. - fa tlibrra Ttdtrwunt I- | 
taluni Potttlrfrafomti » ft.munnn ài • 
antr ulttnulu dal Vimttrn Ir'imlmo la ì 
tnictintone di un acconto di duemila 
/.»•* tu tttntuah comprtenre *Ar»nir 
da corriiponritre a tallo ti ptrtontU > 
nitro il li ignito. 

In qntrto annuncio Ci tono Ire buf'r 
ti l-a t nltianont non i aflatin libtra 
ma e letata alla d e ; 2/ La Itdtra ' 

COMOPIEIIE 
ai disoccupali; 15) retribuzioni 

Z the nel minimo assicurino un 

voratori della terra ha perciò f?tto 
presente di esser disposta ad in-' "on« i"»» i «<«* frdrratmnr ma an 
contraisi con la Confida solo dopo *r"pp*ttn di cmmir, , j, traditori del
lo sciopero d»l 21 e cioè il 23 agostc.t '""•" «»«'*«•*'«*; >> f* r"» /ro,«a». U 

^ ^ _ ^ _ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ I rdttanr.nt non ha oltrnatti ntancnt 
, i ina lira dal Ministro, t.r dutmxla /ir» 

' I tfjnalÉÉBlMralSfi IB^MVrAfM I M > n o u " ?""> * **m«/ic» antinpo per 

nm^km i l D ( I ' '** ' " * l*r tH>1'* ' * ' ' ' **>P*-di di alo-
WHRf II r . J> la • | ilo e rfj iftttmbre. 

~ i L'on. Fatture crtdt tnirftnftmrntt 
Il ristarno dell'attiviti politica prò- i th, i pntttltfrafenici tlano dt*p»*ti • 

vocato.da! Ferranosto non h» fatto1 nmHrrn ptr un r>iar/o di Imticttiir. 
cessare le manovre e le pres*ion4 che | Con eh» capitano • ckt, p*r an 

piatto di Unticchit 
ptta Vanita tmdacala. 

o 
DOPPIO GIOCO - /.Twaniii „ è 

attorta toltanlo itri cht raamtnlr. dtl-
Ir tanft elettriche decito dal toot'nn 
di rat /anno parte i tarataltiam « è 
contrario airinttrttte fentralt dtl Pat
te »; che etto farwritee il mnnoporr. 
dei /rotai mdatlriali in una attività-
chiane dell"rcnnomia nannnaìt. cjit 
raumento < e da_ nltnrtn tnptnr.rt, t 
non di poco, a quanto appare net'**-

'prescntanza di 46-nazioni, e che 
' '".)" W T ? « * '°.""rULT-lT "«" iè i i , a , 0 presieduto dal franex-se 

r.„n>,„d,. Cht il footmo nn„ *i e «a- !Gu>' De Botsson, ha fissato i se 
r.ato im,^rt ali, antnde titiiruhe e (guenti quindici punti, diretti a adeguato tenore di vita. 
n, ha i.nrct «oi>ifo la tx.u,nik . p,r- tutelare e a potenziare la lotta La carta verrà sottoposta alla 
,hè qnt*u, dim*»uertUht che m liaha Ideila gioventù lavoratrice del approvazione del consiglio sociale 
ttamn Ito 1,-nlarrt dairarvrt un toner- mondo 
no the ntlTinltrtite crJlttfm tappia I 
taf Ilare le unfn.e a chi voglia afog- ! . . . . . . . , , . 

ha Untalo di rom- ' iettar, Teconomia generale dtl hottrr. J ftCl. liberta di parola, di Stampa e 

1) Pienezza di diritti democra-
cd economico delle Nazioni Unite. 

Pat idi pubbliche riunioni; 2) diritto di 
n accordo^ ,t'tTÒ.,^*!!..*a^.A"?:..tJ. jpartecipare alle elezioni politiche; 

u.m. in malafeift i tninirtri tarafattiam 
che tanno parte di nn tr*>rtno tentane. 
dei nt*i*iope.li*ii deli'elettricità, o è in 
malafede l'I W4n.ti the i Tonano a/-
frale di ovetti mlmtlri. 

Probabilmente tono in malafede lat
ti e due. Il doppio gioco, di todditlare 
i mainati dell'elettricità e di farei »«-
pra i piatniflei per mfinoer!>iare co
loro the hanno citato « tnciallrta », r.on 
ó altre eh* malafede. E «porrà aitai. 

3) abolizione delle discriminazioni 
razziali e religiose; 4) diritto di 
organizzare in tutto il mondo as
sociazioni giovanili; 5) diritto al 
lavoro; 6) parità di retribuzioni a 
parità di lavoro; 7) abolizione del 
lavoro dei fanciulli: 8) adeguate 
fficilitazioni ricreative; 9) ampio 
addestramento professionale; 10) 

PIETRO SECCHIA 
ha scritto per < l'Unità » 
una serie di articoli sulle 

« Esperienze dello scioperi» 
del 14 latrilo». 

Leggete MERCOLEDÌ' 
il primo artìcolo. 

^r \.J * -'•e?** * 
^ \'tì l>4.. ' 

' \*lf. 

•K *^*f-

•*•-À 'X#r,-^tofe-l v?-T V^: -'' ; .: . . 11 ''iMr&iXJfijìk* 
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TERMIDORO 
DEGASPERUNO 

di OTTAVIO PASTORE 

Il 4 e 5 termidoro 1794 (2J-23 
luglio) Robespierre ed i suoi a miri 
avevano obbligato i Comitati di 
salute pubblica e di bini rezza K»'-
nerale a mettere in esecuzione i 
decreti di tentnsn (marzo-apiile) 
con i quali si confiscavano i boni 
dei controrivoluzionari per distri
buii li gratuitamente ni soldati ni 
ai patrioti potori. Robespierre si 
metteva sulla via di una rivolu
zione sociale. Cinque giorni dopo. 
ecco il colpo di termidoro: Ro
bespierre pliiifliottiiiato. la molti-
none respinta nddietio: In rea

z i o n e termidoriana «oiuiiu-ia. 

Come i termidoriani abbiano 
gn\ornato nel 1794-9». rome ossi 
bj siano trovati privi dell'appog
gio delle masse popolari livolu-
zionare o quindi spinti sempre più 
a destra — <ui<lio .se quali uno. 
ogni tanto, corcava di ri s i terò 
temendo per la propria \ ita —. 
come abbiano permesso le per
secuzioni più gravi contro i pa
trioti, il ritorno degli emigrati e 
la loro assunzione ai posti diri-

.genti della vita pubblica. Li li-
presa della Vandea. il duplice 
sbarco inglese, l'annullamento del
le conquiste e dei principi demo
cratici. narra il grande storico 
Albert Matliirr in * liv.i/innv ter
midoriana > edita da Einaudi. 

Non c'è ragazzino al quale non 
si imbottisca la testa con il ter
rore, In ghigliottinn. il regicidio... 
Mn ehi parla del terrore biuiuo? 
Borghesi e preti hanno steso un 
pudico velo sulle gesta dei Com
pagni di Gesù e delle Compagnie 
del sole. Migliaia di assassini: a 
Lione, a Marsiglia, a Montbrison. 
a Bourg. a Loris Le-Saiinies, n 
Saint-Ftienne, a Ni me-, a 'I olone. 
le carceri furono asfaltate ti n pi
ssimi compagni «li Cesù —- .-•• 
parimenti alle migliori famiglie! 
— sfondate le mura e le poi te a 
e dpi di cannone e massacrati tut
ti i repubblicani incarcerati. Nò 
questi delitti nò molti nitri com
piuti in ogni epoca hanno tolto 
ai clericali il \ozzo gesuitico di 
atteggiarsi sempre a santi ed a 
vittime. 

Per reggere allo sforzo di nu
trire e di armare gli eserciti che 
su tutte le frontiere si battevano 
contro gli stranieri e gli emigrati 
aristocratici e preti, tutta una re
to era stata istituita por requisire. 
distribuire e tenere bassi j prez
zi. Il sistema era tutfnltro che 
perfetto, eppure esso a\cvn ga
rantito i mezzi necessari iter la 
vittoria ed un mìnimo di alimen
ti, a prezzi calmierati, per le mas. 
se artigiane -d operaie delle ma
nifatture. 

Dai termidoriani fu pretesa su. 
buito la libertà di commercio con 
i soliti pretesti di fomentare la 
produzione e fai ilitarc il com
mercio. Essa portò un rialzo spa
ventoso dei prezzi, la fame. In 
fame cruda, autentica tra i l a t 
ratori. l'impossibilità di approv
vigionare le citta e contempora
neamente il crollo della'moneta. 
La necessità di rifornire le trup
pe a prezzi di mercato aumentò 
il deficit del bilancio .statale in tre 
mesi da 218 milioni a 4>3 milioni. 
e In Termidoro, prima del suppli
zio dej mbe-pierristi — *cri\e ili 

Mathiez — 100 lire in assegnati 
ne valevano 14 in numerario, HI 
brumaio, dopo la chiusura del 
club dei giacobini, non ne vale
vano più che 24; in nevoso. 20. 
in piovoso, 17; in ventoso t4, a 
principio di germinalo, R. Uà 
quando governa\ ano i tormidori-
sti l'assegnalo n\e \n pciduto, ri
spetto n termidoro, più di tre 
(piarti del .suo valore. Il torchio 
dei biglietti era sovraccarico di 
lavoro ». 

Ma la borghesia aveva ottenuto 
In libertà di commercio. In sua li
bertà e i pwhi si arricchivano. 
mentre i molli soffrivano. 

Rileggendb oggi in italiano (pie. 
sto libro mi è venuto spontaneo 
qualche confronto: D" Caspcri è 
un termidoriano, per ora. in ven
tiquattresimo: attenti (ho non M 
•viluppi. 

I N D I S C R E Z I O N I E N O T I Z I E DA V I A R E G G I O *' " 
' - * , 1 1 1 1 I a — I M I _ _ . I I M I ! . . 

Aleramo, Palazzeschi e Morante 
probabili vincitori del «Premio» 

\ Altre cinquecent ornila lire per un'opera di poesia? 
Urta sorpresa in vista - Una ridicola sortita dei 
" braghpttoni „ di Sceiba a " Forte dei Marmi „ 

Adriana Renetti sorride all'estate 

• < . VIAREGGIO, 14 agosto 
« Il Gran Piemio di pittura e 

scultura >» promosso dal comune 
di Forte dei Mai mi, ha avuto una 
conclusione > alquanto pittoresca 
Quando infatti giovedì sera, al 
termine della manifestazione con
clusiva al Grand Hotel, il nostio 
critico d'aite Antonello Troin-
badon ha cominciato a parlare al 
microfono, nel pubblico c'è stat.» 
una certa agitazione. 

Trombadoi ì ha esoidito invian
do un ringraziamento allAnimi-
nistrazione comunista e socialista 
del comune di Forte che aveva 
organizzato il Premio, ne ha sot
tolineato il valoie, oltre che ar
tistico, economico (14 opere ven
dute in 10 giorni contro le nove 
della Quadnennale in un più lun
go periodo di tempo), e poi ha 

concluso rilevando il disinteiesse 
profondo della nostra società ver
so l'arte e la pieoccupazione mo
ralistica del governo che mentre 
nulla fa per gli ai listi e per 1 la
voratori, emana decreti contro gli 
slips e i costumi da bagr.o. 

'< Anche qualche secolo fa — ha 
detto Trombadon — mentre i 
banchieri e le signore con stra
scico si indicavano preoccupati il 
" comunista >. e gli davano sulla 
voce — la Curia fece passare al
la storia un pittorucolo chiamato 
a mettere le brache ai nudi di 
Michelangelo. Ma oggi • bisogna 
che questi ipoci iti moralisti "pen
sino a nascondere le loro più re
pellenti vei gogne ». 

A questo punto il Prefetto di 
Lucca, urlando e minacciando di 
arrestare non si sa chi, ha spe-
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P O L V E R I E R A M I N A C C I A L ' E U F» O F> A \J IM 

Il retroscena dell'esplosione 
degli stabilimenti chimici Farben 

1933 - 1938 : i nazisti preparano i loro piani di sterminio - 1948 : gli americani 
fabbricano esplosivi e gas con la collaborazione dei criminali di guerra hitleriani 

Nel momento stesso in cui quat
tordici criminali di guerra, diri
genti di uno dei più {/rondi car-
telli internazionali di prodotti chi
mici del mondo erano rilasciai» dal 
tribù tale americano di Norimber
ga, i gas della Radisene Anilin 
und Seda Werke, ojfficinu centrale 
della I. G. Farben Industrie an
nientavano migliaia di francesi e 
di tedeschi e avvolgevano la citta 
di LudicigshafCn in un velo di 
lutto Tragica coincidenza, e uiian-
to significativa! 

Chi sono questi criminali di 
guerra assolti e liberati? Si trattu 
di Karl Krauch presidente del co
mitato di direzione dell'I. G. Far
ben e dei suoi accoliti Hermann 
Schmitz, Georg von Schmzler. 
Fritz Canevskx 

'• Nel documentato libro di Jean 
Baunucr Forze di guerra nella 
Ruhr si fornisce la prova di que
sta collusione mostruosa de/17. G. 
Farben e del jin*ismo. Hipiodu-
cinnio volcn'ien alcuni brani di 
questa requisitoria implacabile. 

Fui dal novembre 1932, scrive 
J-^an Banmicr, rappresentanti del 
Konzern si recano a far visita ad 
Hitler e ottengono l'appoggio ari 
partirò nazista per lo stittippn del
la produzione dei carburanti sin
tetici. 

Il 20 febbraio 1933 il rappre
sentante dell'I. G. von Schnitzlet 
incontra Hitler a Brrlino, a casa 
di Goering, e consegna a qufit'ul-
fmio qaaltroceniomila marchi de
stinati ad assicurare il successo 
del nazismo nelle f lezioni ' che 
avranno luogo il mese dopo. (Ira-
zie a questi aiuti i nnnsti otlcn-

* gono il 5 marzo la maggioranza 
' al Rcichstao. Come ricompensa 
' es*i proustiano ai loro proiettori 

della Ruhr di difendere il prtn-
• cipio della - iniziatica privala -. 

Ma Ir ambizioni della I G far
ben non si limitano scio a#l terri
torio tedesco ed essa pensa di 

, soddisfare •' suoi biscotti di rspan-
sione grafie alle guerre future E 
comprende anche che il riarmo 

J del Reich sarà fonte ccnslderemlc 
di guadagno. Dal 1934 l'I. G. col
labora con la Wermacht al pro
gramma t imore c costruisce of

ficine segrete di csplosiui. Dal 1.935 
elabora dei piani dettagliati in vi
sta della produzione di pticrra. 
Essa produce tn seguito enormi 
Quantità di materiale per l'eser
cito (gas asfissianti, carburante, 
buna). E se l'I. G. trae profitti 
immensi dall'alleanza conclusa con 
Hitler uri 1932, essa sa dare con
creti segni della sua gratitudine 
con sovvenzioni annuali ai /ondi 
del pirtito. 

Nel campo TU il ita re i rappresen
tanti dell'I. G. Farben all'estero 
sono altrettante spie che procu
rano informazioni strategiche (bre
vetti, produzione e contratti • di 
artiiamrnto ricerche scientifiche 
per la guerra) all'Abwehr. Il po
tente Konzern fornisce altresì al
l'Abwcr-ed alla Gcstapo i fondi 
necessari per la loro attinia soi>-
tertitrice. E' così che il 22 set
tembre 1S>38 il Konzern soi'uen-
ziona c-jn 100 mila marchi i ~ cor
pi franchi dei Sudeti*, organiz
zazione di guerriglieri incaricata 
ai preparare con atti di sabotag
gio e provocazioni, l'invasione del
la Cecoslovacchia. « . > • , 

Atticità spionistica - • ••• 
L'I. G. Farben formula dei pia

ni. grazie ai quali essa potrà ri
cavare la sua parte di bottino da 
ognuna delle guerre rfi aggressio
ne che il Terzo Reich si prepara 
a scatenare. Il governo di Berlino' 
collabora alla realizzazione di tale, 
programma di saccheggio C di 
spoliazione. ' • 

Il 9 aprile 1938, un mese dopo 
l'invasione dell'Austria, l'I. G. sot
topone al rappresentante perso
nale di Hitler a Vienna i suoi 
progetti circa -l'ordine nuovo da1 

instaurare nell'industria chimica | 
dell'Austria-. E questa è imme-l 
alatamente trasferita nelle mani) 
d"i nuoci proprietari tedeschi. ( 
Allo stesso medo viene realizzata^ 

mia del Reich e all'ambasciatore 
Henimtn, presidente della com
missione tedesca di armistizio i 
piani dettagliati per - lordine 
nuovo nella industria 'cJiwnira 
francese ». 

F.' noto che l'I G Farben co
stituì, durante l'occupazione, la 
Società Francolor e l'ASFIDl (As
sociazione economica per lo svi
luppo della Francia e delle colo
nie) con la complicità della Ban
ca di Panai e dei Paesi Rissi. 
l'Union Parisiennc, la Società Ge
nerale C ti Credit Lyonnais. 

Al servizio della guerra 
Dopo la guerra numerose cir

costanze dimostrano che gli Stati 
Uniti hanno deliberatamente sa
botato la smilitarizzazione della 
Germania 'bvtidental$.'x Vftj>. « 
- Così, l'« luglio 194S, al Sanato 
americano il segretario Kilyore 
dichiara: * La totntita dell'I. G 
Farben è stata posta sotto seque
stro. Abbiamo pertanto la sicu
rezza che questo importante Kon
zern non riacquisterà mai più il 
suo potenziale di guerra -. 

Ma, il 15 ottobre 1045. il gene
rale Clay annuncia per una data 
noi. lontaia la confitea e lo sman
tellamento delle trecento offiniif 
dell'I G Farben. 

Il 1. inarzo 1946 il senatore ame
ricano Russei Nixon fa al senato 
una reazione sulla - confusa si
tuazione nello smantellamento del
l'i ndus'ria tedesca -. 

Il 3 settembre 1946 il giornale 
Germania d'oggi annuncia che una 
nuora sede centrale dell'I. G 
Farben è stata costituita ad Am
burgo allo scopo di riportare i 
digerenti rami del trust sotto una 
tin'cn direzione. 

Jl 28 agosto 1947 comincia il 
processo coutro i dirigenti del
l'I. G. - principali rrspo:;sshiH 
della seconda guerra mondiale. 
secondo l'espressione usata nói 

l'incorporazione dei centri chimi- _ procuratore generale Talor. Pa
ci cecoslovacchi e potacchi, nel mie demagagiche, poiché il rila-
momento stesso tu cut t primi sti
vali nazisti martellano le vie di 
Praga e di Varsavia. . 

Il 3 agosto 1940 VI. G Farben 
sottopone al ministero dcllecono-

scio dei quattordici dirigenti del
l'I G. FarbCn mostra chiarauv'nie 
quale politica gli Stati Uniti svol
gano <n Germania 

Il 28 luglio 1948 si verifica la 

esplosione, causata da prodotti ad 
alto potenziale esplosivo nella 
fabbrica di Ludwigshafen. Tre 
anni dopo la disfatta hitleriana, 
gli accordi di Yalta e di Potsdam 
sono uiolatf, con la complicità del 
governo francese. 

Non esiste più alcun dubbio: In 
fabbrica di Ludwigshafcn, c/i" la
vorava a pieno ritmo, fabbricava 
gas lagrimogcni, gli stessi che 
scriono a Julcs Mach contro gli 
operai francesi Ma l'esplolione 
spaventosa ha anche rirelafo a 
tutto il mondo che il trust chi
mico fdesco prepara segretamen
te esplosivi mortali, al servizio 
dei piani di guerra del blocco oc
cidentale, blocco nel cui seno gli 
ex rimanati di Hitler sono eonsi-

• 'oVrim fTtbitlfì futuri alleati* «ella 
Santa Alleanza anfisot'tctica. 

dito da Tiombadoii un maiescial-
lo dei carabinieri che non sapeva 
cosa fai e. " Io non c'entro nien
te, a nie mi hanno ai restato i te
deschi » — disse il maresciallo a 
Trombadoi •. andato da lui per se-
que«tiarrfli il testo del discorso, 
su ordine r'el prefetto. 

Ma Tionibadoii non mollava il 
manoscritto. Confusione nella sa
la e panico ti a le numerose e bel
le signore pi esenti. Il Questore 
piefeiiva peiò dai e l'ordine di 
battei e pi t diruta, menti e il pub
blico commciitcìva .vivamente lo 
stupido arbituo. 

A Vlaieggio intanto fervono l 
pieparativi pei l'organiyza/.ionr' 
del pieniio letterario. In giornata 
sono auivati Francesco Flora. II. 
debi (indo Pi/zettì. Concetto Mar
chesi, Antonio Baldini, Giuseppe 
Berti, Luigi Russo, che saia sen
z'alti o incluso nella giuria del 
Premio per il piassimo anno, Sa-
vinio e la Giulia al completo. 

Saranno inoltre presenti Pon. 
Molò, vice presidente del Senato, 
e Pon Malvestiti. 

Sui nomi dei vincitori comin
ciano a circolare le prime indi
screzioni. Sembia che i piemiati 
non sajanno più due, ma tic: Pa
lazzeschi, con « I Fratelli Cucco-
li ; Sibilla Aleramo con « Selva 
d'Amore » ed Elsa Morante con 
« Menzogna e sortilegio », un lun_ 
go romanzo uscito in questi gior
ni da Einaudi. 

Il Premio sarà aumentato pro
babilmente di mezzo milione dato 
che nella giornata di ieri un grup
po di editori ha fatto l'offeita di 
nltre 500 mila lire che andi eb
bero ad un libro di poesie e che, 
per quest'anno, sai ebbero appun
to assegnate a Sibilla Aleramo. 
Gli editori fondatori del nuovo 
premio sarebbero Olivetti, Einau
di e Mondadori, e pare, ma la vo
ce si fa sempre più accreditata, 
che debba esserci un'altra sor
presa. 

Starerà domenica, dec isamen
te da quando da noi annunciato, a 
mezzanotte il ballo dell'Hotel 
Royal si interromperà e la radio 
annunceià i nomi dei tre... o 
quattro (?) vincenti. Ed anche la 
sorpresa, certamente. 

L L. 

RAFFAELE VIVI ANI ALL'ON. PORZIO 

Lettera aperta 
sul Usilio napoletano 

- Il celebre allore prouone l'istituzione di 
una compacinia stabile perla sua città 

ttftirnir /rf/r'a 
Inrr Kalf 
'ìll'on. (>n> 
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Rapelli scherzando battezzò 
la "Confederazione del Crumiraggio,, 

Uno scherzo imbarazzante - "Cos'è questa O . S . C ! , , - I crumiri si 
affannano dietro 1 milioni - La " millecento „ di Pastore e un assegno 

« Intendiamoci bene... • 
La voce di Di Vittorio era cal

ma ma fermiisima e o«ni parola u-
scira sicura e pesata. Il piccolo grop
po di persone che Io ascoltava, nel
lo studio in pcrombra del Presiden
te del Tribunale, sentì che bisogna
va tener conto di quelle parole, una 
per una. « Intendiamoci bene. Se con 
la vostra richiesta di sequestro cole
te paralizzare l'attiviti della CGIL e 
delle altre organizzazioni periferiche, 
e inutile che dt<*mtiamo. Ve lo im
pediremo in ogni modo. Se invece 
fate soltanto una questione di dena
ro, bene, possiamo trattare*. 

Ci fa una pausa. Di Vittorio guar
dò interrogativamente Pon. Morelli, 
rappresentante desìi « undici » demo
cristiani scissionisti. Accanto a Mo
relli sedevano ì legali dei democri
stiani, gli avvocati Bassano e Ange-
lucci, assieme al prof. Camelotti che 
vestiva una impeccabile gritaille gri
gia di taglio inglese. Con Di Vitto
rio erano gli avvocati della CGIL 
l'on. Calamandrei e Becca. Il Presi
dente Lìguorì sedeva dietro la gran
de scrivania scura. ' < . <• 

Morelli non era eccessivamente si
curo quando rispose. La questione, 
come l'aveva posta Di Vittorio, lo 
metter* m imbarazzo: o ammettere 
pubblicamente, davanti al Presidente 
del Tribunale, lo scopo sabotatore 
Jctla richiesta di sequestro, cioè la 
paraliuaxioM dei Bravatati dell* 

La CGIL a\rcbbe \ersato agli «un-f Al solito gruppo di persone, quel-
dici * una somma. ' la mattina si era aggiunto Pammtni-

E i segretari confederali proposero! stratore delia CGIL. Il buon Rusca 
i era venuto con la sua borsa di pcl-

» La'CJatec: consultare* — disseile e col libretto degli assegni. Gli 
Cappugi e si ritirò con gli altri due.; bruciava di doverne staccare uno a 
Si mentivano a trarti alzare la voce favore di quei tre che non gli erano 

bile, tuttavia questa via d'uscita era|« bisticciare, con una cena asprezza.1 mai andati giù. Ma non lo lasciava 
migliore dell'altra. Fra ì due mali, i Tornarono. Venti milioni erano pò- vedere. 
il rubicondo Morelli scelge il minore.! chi. .Facciamo \cnticinque *. | Rusca prese dunque il libretto e 
"Dopo quella riunione in Tribuna-' Con un risolino impercettibile San-( scrisse in lettere «ventidue milioni» 

le, ci furono altri due incontri da-'1' li prese su questo terreno mercan-1 sull'assegno. Lo staccò e Io passò a 
vanti al doti. Liguori prima di quel-jriìesco: «Tagliamo a metà. Ventidue, Di Vittorio per la firma. L'altro mi-

CGIL: ma questo significasa squali
ficarsi per sempre non solo di fronte 
ai lavoratori ma a tutta l'opinione 
pubblica. Ovvero ammettere che si senti milioni. 
trattava di una questione di denaro. 
Solo di denaro. 

La cosa non era eccessivamente no 

Io definitivo e altre riunioni, dicia
mo così, private. Gli « udici » dele
garono ì tre più grassi di loro, Ru-
binacci, Rapelli e Cappugi, a con
durre le trattative. La riunione pra
ticamente conclusiva si tenne a Mon
tecitorio, martedì scorso. Le sale e 
i corridoi della Camera erano oscu
ri e deseni. Solo qualche giornalista 
stazionava nel « transatlantico » do
se nessun lume era acceso, in attesa 
della conclusione. - » 

Al secondo piano, neììa sala delle 
commissioni, erano riuniti Di Vitto
rio, Santi, Ditossi e Canini per la 
CGIL e i tre democristiani. Nella 
stanza vicina i legali delle due pani 
discutevano. Ma le trattative vere e 
proprie le condussero gli altri. L'ac
cordo di massima fu raggiunto sulla 
base ormai nota: gli «undici » rinun
ciavano a qualsiasi azione giudizia
ria. presente e futura, contro la CGIL 
• tt altre organizzazioni periferiche. 

e mezzo e non se ne parli più *. 
Si guardarono in faccia. Un atti

mo di esitazione, poi Rubinacci die
de fuori il fiato: « Ventitre ». Ma 
non era ancora rutto: « E... l'auto
mobile di Pastore, la millecento ». 

Hone, per arnvarc a ventitre, sareb
be stato consegnato in titoli di Stato 
del Prestito della Ricostruzione. Ma 
i tre dissero che li avrebbero accetta
ti solo calcolando il valore in base 
al. corso corrente, non a quello del 

I segretari della CGIL non discus-j tempo in cui la CGIL li aveva com 
sero più. D'accordo. Fu stilato il ver-'prati. 
baie. Gli avvocati furono chiamati.! Di Vittorio li guardò un momento. 
per quanto la loro opera ormai fos-1 Ma non volle discutere. « Rusca — 
se superflua. Uno di loro cominciò, disse — fai un altro assegno per un 
a leggere il testo: * Si-concorda fra milione ». 
la CGIL e la OS.C.. . ' " " j Rusca una volta tanto disobbedi. 

Bitossi, che era distratto, venn- Prese di mano a Rubinacci l'assegno 
fuori: « Ma che cosa è questa « C d» ventidue milioni e Io lacerò in 
S.C. »? Gli spiegarono subito che si
gnificava « Corrente Sindacale Cri
stiana ». Ma Rapelli volle fare il 
disinvolto: « Confederazione Sindaca
le del Crumiraggio * — ridacchiò 
I suoi due compagni, però, non ap
prezzarono Io scherzo. 

Il giorno dopo rutto sì concluse 
a Palazzo di Giustizia. 

pezzetti minutissimi. Poi staccò un 
altro assegno e scrisse: « Ventitre mi
lioni ». Di Vittorio firmò. 

Una visita al Presidente e poi la 
riunione si sciolse. 

"I tre si ingolfarono nel traffico di 
Piazza Cavour, con l'assegno ben 
chiuso nella borsa (fi Rubinacci. 

VINCENZO EMILIANI 

Riceviamo 
ptilenlieri la 

f rrla del Ianimo allurr Halfatlt 
intani, indirizzata 

Danni Forzi». 
Eccellenza, 

mi consenta di sottrarLa per al
cuni minuti alle Sue cure di Go
verno, per prospettarLe un proble
ma al quale il Suo cuore di napo
letano non potrà certamente restare 
insensibile. - ' 

Le:, Eccellenza, come me ha vis
suto. compreso ed amato la nostra 
vecchia Napoli di cui conosce le 
"Ione artistiche e i monumenti del
l'ingegno. Purtroppo molti valori 
del nostro paese, sotto l'imperver
sare della guerra fascista e delle 
traversie del dopoguerra hanno ?u-
bito danni incalcolabili; ma Lei co
me me sa che il popolo napoletano, 
l'autentico popolo nulla ha perduto 
del suo spinto, delfa sua operosità, 
dei suoi inconfondibili valori. C:o 
non optante tra noi della vecchia 
generazione e la gioventù napoleta
na d'oggi c'è come un vuoto. Essi 
sono nati quando già la nostra arte 
veniva calpestata; sono stati educa
ti nella scuola fascista ad un arti
ficioso criterio di antiregionalismo,' 
che «ì presentava come trionfo del
la coscienza, ma che era soltanto 
un astratto distacco brutale del
l'individuo dalle proprie origini 
terragne. 

I fascisti non avevano capito che 
'.a cos-cienza nazionale si sviluppa 
solo valorizzando in pieno l'arte e 
la cultura che la genialità del po
polo crea in ogni regione. 

Cosi per il nostro Teatro 
I nostri giovani non lo conosco

no; eppure ne sentono cccheggiare 
la fama. Ma il nostro Teatro è 

(qualche cosa di vivo, di immorta
le; e noi abbiamo il dovere dir.n-j 
novare nei giovani :1 nostro entu
siasmo creativo, il nostro amore 
per le opere dei grandi nati sotto 
il nostro cielo. 

Altre citta d'Italia ci hanno già 
preceduti in questa opera: i Co
muni di Milano e di Roma finan
ziano compagnie stabili che in tea-
tn stabili recitano i classici del 
loro dialetto. Perchè anche a Na
poli non si può fare qualche cosa 
di simile? 

Ci sono teatri che hanno una 
gloriosa - tradizione, come il San-
nazzaro e il Bellini, e che oggi so
no ridotti al rango di cinemato
grafi di periferia. In sede locale 
abbiamo tentato di nscattarli per 
farne la aede di una compagnia di 
prosa, ma abbiamo trovato la sor
da opposizione dei proprietari. Ep
pure ci sono ancora, altn teatri: 
l'Aurora, ti Mercadante, !a Sala 
Tarsia, ex dopolavoro, le quali fo
no di proprietà comunale. Baste
rebbe che uno solo di casi fosse 
riscattato dalla speculacione pri
vata e riportato come ambiente 
alle esigenze artistiche e commer
ciali di oggi, per creare quel ccn-

pul<blichiami> lini tro di cultura che a Napoli asso
lutamente manca, come la stampa 
cittadina tutta va da tempo rile
vando In tal modo si raggiunge
rebbe il doppio beneficio di popo-
lanzzare il nostro Teatro e di 
istruire una sene di giovani at
tori napoletani. 

Eccellenza, ancora una volta Le 
chiedo venia per averLa distratta 
dal Suo lavoro. Ma io fido molto 
nel Suo attaccamento alla nostra 
Napoli e sono convinto che vorrà 
esaminare la cosa con compren
sione. 

E' chiaro che. qualora Lei lo ri
tenga opportuno, io potrei spiegar-
Le meglio da vicino la possibilità 
di realizzazione di questa sana 
iniziativa artistica. Con osservanza. 

Raffaele Vinoni 
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C I lt C U I TO 
1>I PESCARA 

1930 - / / povero Vuizt, rittorio^o Millo Min A / M M ' I H I I 

Qualcuna di questo vecchie feto non m.iiu lirra di rum-
muovere 1 nostri lettoti più anziani. La storia del c imi . lo 
di Pescara è Infatti legata ai nomi di corr'dnn che risero 
famoso lo sport del volante, i numi di Borzacchini, di ra
gion, di Materassi, di Campar!, di Varzi. 

A leggerli oggi, questi nomi fanno un curioso effetto: 
riportano a quel elima di mito che avvolge pateticamente 
ogni corridore ogni volta che una curva lo tradisce: una 
specie di limbo nel quale il ricordo colloca {lievitali Imcnle 
gli uomini che rischiai mio la vita su tutte le piste d'Kurop.i 
e del mondo.' Provatevi a . dire Varzi, pure scomparso da 
così poco, e già sentirete che anche lui è ormai con gli 
«altri», relegato in questo album delle glorie motoristiche 
italiane, assieme alle immagini scolili ite delle loro epiche 
compagne: le impossibili Salmson, le vecchie Bugatti, i « bi
doni » Museraii, le curiose Diatto-guida «sterna. 

1936 - Si delinca un serrato duello tra macchine 
tedesche. 

il.iliaue e 

Il Circuito di Pescara nasce in questo favoloso clima, nel 
1924 e sembra dapprima una gara provinciale. Ben presto 
però cresce d'importanza, sino a divenire una prova di ca
rattere nazionale e continentale. I fascisti se ne impadroni
scono e lo chiamano » Coppa Acerbo»: gerarchi nteni di 
sussiego vi assistevano sudando sotto il sole di agisti», in 
camicia di seta nera e divisa bianca, cercando di .sfruttare 
per sé e per il « regime » gli applausi che il mondo rivol
geva ai nostri corridori ed alle nostre macchine. 

1947 - Ritorna il « Circuito >•. ultima 
vincitore della classe 1100 • 

edizione. Aurtcchto 

Poi. dopo la pausa della guerra, nel 1917 il ("irritilo ri
prende vita. Peccato che ora a ripercorrerlo non siano an
cora una volta, assieme ai vecchio e saldo Nuvola ri, i suoi 
antichi compagni di corsa. 
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«AZZKTTISin U L T I R.tl,K 

Notizie di arehitettoa 
Auditorium e Auguateo 
/ dibattili the hanno arato tanfo ali 

Cnnutltn rnmanale di Rnma hanno pn- ' 
ttn nur/Pamente alfnrdine del /turno I 
la qn e filone dell't tadilonum ». E c'è 
da sperare che questa sia la oolta buona, 
per tmn fere alla solution* del pio-, 
blema ' 

tttendiamn dnnqne che si decida coi 
snlìeritadme di costrs'Tt questo impor

tante edifico sulla via flamini», n su 
altra area di proprietà comunale, e cfrfi 
nenia band.to un concorso, al qna!t\ 
e aatntjtbiìt che ih architetti italiani; 
parteripinn numeri.«i I 

Qmesla Htlurinre appare la milliort 
con tale tvidema che non riusciamo a, 

spoetarci come e perche di tanto tn\ 
tatto si faccia ananti qualcuno per im-i 
pedirne n ritardami- raltuarmne I 

l Ittmo Ton f aroma, il quale e tnr. 
nato a patrocinare la propoita dannerò 
bizzarra di ricostruire la sala dei con 
ietti sui ruderi dtìT Aututteu Contro 
questo protetto ««no 'tati portati ta'i 
e tanti attnmenli che e"o e ornai 
(quali/irato dinrunn ali opinione pib 
Mica, e noti cale pm la pena di pil
larne. . I 

I o / / amo solo ricordare un ep**c Ilo 
abbastanza divertente fjuando. nel ctir 
*o del suo internalo I on ( art ma 
affermo che fattuale sistemazione della 
ronj Aufustea rapprrsentana uno ' scon } 

Un interessante esempi» di Auditorium: Il Palano dei Concerti 
eli Hefsiaiborf (Svezia) dell'arcb. Markelioa 

ciò urbanistico '. tutti i cmutlirri fu
mo fiwtamftte d iirorilo fon lui 

Il 'olo aim*atr, librile ti Imo per 
dithiMtmre che bi*rfnsr.a mntre Indire 
le demolizioni rompi ile pm he erano 
tparile co'i que'le ia.e or/itali r mal. 
famale che Ira il fono e llifctla fio 
rinato in trande al t>»r l*nm 

l'ann librate pn fnnen* m H' nirrfi 
un 'l'Irma nril r ,lr ,1, /„;/« *»,« prò 
'tituzione a rolft ili p m ne ma..* 
crtndo allet'an-rnte e 'eiin e- laz.i m i 
renln '. itici dr'lr ruta I I J ' U M irata 
preoccupar,i minimamri'r dell arnhiente 
architettonico che oa distrutto 

Volto furore 'an/rdi*ta. n 4 ietto nr>n 
altrettanta comp'tenra urbanutica n 
trrlt nostri atienori' Ir m 1 

CMcars* 

Il Com un» di Flr.rr» h* b«r.1,irt In 
dita 4 rnrr un ronror>n rter Sa *t-
iifraii)onr urbani*tira d'Ila »» p %rt* 
d armi Sono a di.<pnM7>r>n<- d'I t r 1 
ria un prl-no premio di l-rr ?.v» *vi 
un «fcondi di lìr* inflooo r a'tr» 
209 800 lire da diMnbiiirM «r» 1 *e~ 
inalati 

Il tarmino p*r la prr.«rnt»>mn» d«l 
lavori è ftuatn al 15 «rtt*r-br» \e\ 
darnr emr\ inlrarkmr ri au;ur'*mo eh» 
li Coraun» tt>?lia « ( - r o j l w 'a rlrht*-
*t* di molti concorrenti pr-.riz^ni"» 
la data di chiusura, che e- 'f»»tti »-
mente a troppo breve tcad*n>a 

Un'ttrm; mi rdìadm 
Come quarta ìolum» de'U » ,\ ivt» 

collezione di «orla d-lMrte. , M ( f ' 
Einaudi ha pnbh1l.atn eVx.'\^Vnt di 
Roberto P»n>. 

Il prof Tane. e«xrnt» di ifoila del-
rsrrhiteui.rs »*.! Uni-mit» di Sap"". 
ha curato een r*riin;are r m r " t ia 

• <|.ist'flppTS. ricca di una -^auri-at» 
b.f'.^tafla e di r.untrn** iwf* f-iort 
tea Mi 

v » . -V.'i: *'J2 -il "* : ' L. . . * l l 1 " » •rf.. *,*<>ML.r4^'&,h.\jtétèC. natii* 
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